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STRUMENTI E TECNOLOGIE PER L‟EFFICIENZA 

ENERGETICA NEL SETTORE DEI SERVIZI 

 



A. Sviluppo delle specifiche per la progettazione eco-compatibile: promozione 
della nuova etichetta energetica 

 
B. Implementazione e controllo dell’etichettatura energetica e dei requisiti di 

Ecodesign  
 
C. Studi per la promozione delle tecnologie ad alta efficienza e delle ricadute 

sulle imprese della produzione e dei sevizi  
 
D. Sviluppo e diffusione di modelli per la simulazione e la validazione di 

strategie ottimali di gestione del sistema edificio-impianto in un contesto di 
rete complessa 

 
E. Comunicazione e diffusione dei risultati 
 

Obiettivi annualità 2008-09    

Tema 3.1: “Tecnologie di risparmio elettrico e nei settori collegati industria e servizi” – PAR 2008-2009 
 



Tema 3.1: “Tecnologie di risparmio elettrico e nei settori collegati industria e servizi” – PAR 2008-2009 
 

 

 Specifiche per la progettazione ecocompatibile, delegazione italiana al 
Comitato Regolamentatore 

─ requisiti per i CONDIZIONATORI 

─ requisiti per BOILER e SCALDACQUA 

─ requisiti per CAPPE ASPIRANTI (algoritmo per la definizione di un 
indice di Efficienza Energetica ad hoc) 

 

 Nuova etichetta: pubblicazione dei Regolamenti Delegati adottati dalla 
Commissione Europea il 28/09/2010 e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L314 il 30/11/2010:  

 

   - lavastoviglie,                  1059/2010/UE 

   - frigoriferi e congelatori,   1060/2010/UE 

   - lavatrici,                         1061/2010/UE 

   - televisori,                       1062/2010/UE 

A. Sviluppo delle specifiche per la progettazione eco-
compatibile: promozione della nuova etichetta energetica 



 

B. Implementazione e controllo dell’etichettatura 
energetica e dei requisiti di Ecodesign  

Verifica di conformità di frigoriferi e congelatori 

70 modelli di apparecchi verificati:  

→ 79 % conforme al consumo di energia 

dichiarato  

→  43% conforme a tutti i parametri previsti 

nello schema di etichettatura 
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comunitarie ma che prevede una fase 

intermedia di discussione dei risultati 

e di azioni correttive da parte dei 

fornitori 



 

 
 

Tema 3.1: “Tecnologie di risparmio elettrico e nei settori collegati industria e servizi” – PAR 2008-2009 
 

(Le forme degli apparecchi si evolvono più in fretta degli standard, c'è sempre 
qualche incertezza in quella valutazione, la tolleranza ammessa è piuttosto bassa 
(3% del volume o 1 litro, secondo qual è il valore minore). 
 

Aggiornamento rete dei laboratori 
 
• Predisposizione di questionari e analisi dei risultati 

Analizzate abitudini utenza sulla base di questionari 

Potenziamento laboratori ENEA Ispra 
 

Misure di prestazioni energetiche su elettrodomestici del freddo, forni 
piccoli elettrodomestici 

• il consumo energetico degli apparecchi domestici in 
base alla normativa Comunitaria vigente;  

• le prestazioni degli apparecchi;  
• l'impatto sulle prestazioni causato dall'ambiente 

esterno e dalle abitudini degli utenti;  
• l'efficienza dei componenti;  
• studi sperimentali su prototipi innovativi.  

 
Ricostruzione tridimensionale dell’apparecchio, permette la 
valutazione del “volume utile”, informazione per calcolo 
dell’indice di efficienza energetica 

 



 

C. Studi per la promozione delle tecnologie ad alta efficienza  

e delle ricadute sulle imprese della produzione e dei sevizi  

Tema 3.1: “Tecnologie di risparmio elettrico e nei settori collegati industria e servizi” – PAR 2008-2009 
 

Analisi dell’ impatto dei Certificati Bianchi (o Titoli di Efficienza 
energetica -TEE) e proposte di miglioramento e prolungamento 
del meccanismo oltre il 2012, analisi di ulteriori settori da 
inserire nel meccanismo 
 
Linee guida per lo sviluppo di strumenti finanziari innovativi ed 
efficaci rivolti alle ESCo: sviluppo di fondi di garanzia a livello 
regionale e locale 

 Collaborazioni: FIRE  

 
Analisi del caso Consorzio Comuni Trentini   

 Collaborazioni: UNIPD Dip. Ingegneria Elettrica 
 



 
D. Sviluppo e diffusione di modelli per la simulazione e la 
validazione di strategie ottimali di gestione del sistema edificio-
impianto in un contesto di rete complessa 

Assessment piattaforma ODESSE  (layout d’impianto pre-
configurati e definizione di profili di utilizzo per il settore 
terziario) 

 Collaborazioni: UNIPA Dip. DREAM, UNIROMA CITERA, POLIMI Dip. BEST, POLITO 
Dip. Energetica 

 
 

Progettazione sistema di monitoraggio rete termica 
       Collaborazioni: UNISANNIO Dip. Ingegneria  

 
Sviluppo di strategie di controllo e ottimizzazione di flussi 
energetici di reti con integrazione di fonti non programmabili: 
applicazione di un algoritmo per l’ottimizzazione dei set-point dei 
generatori all’interno di una microrete. Test case: Area 
“Capanna”, centro ENEA Casaccia  

 Collaborazioni: UNIPA Dip. DIEET 

Tema 3.1: “Tecnologie di risparmio elettrico e nei settori collegati industria e servizi” – PAR 2008-2009 
 

Interfaccia utente: 

• Semplice da utilizzare 

• Inserimento dati edificio 

 

Multi-piattaforma 

Componenti Energetici 

Pannello solare 

Impianto cogenerativo 
Accumulo 

termico 

Caldaia 

Pompa di calore 

reversibile 

Simulatore 

Report output 



 
D. Sviluppo e diffusione di modelli per la simulazione e la 
validazione di strategie ottimali di gestione del sistema edificio-
impianto in un contesto di rete complessa 

EDIFICIO: confronto  O.DES.S.E. - Trnsys - E.P. (PoliMi)  
 

- Edificio semplificato  (singola zona) 

- Dati meteo (temperatura ambiente, irraggiamento sulle superfici): file meteo “epw” 

- Guadagni interni nulli  (Qi =0) 

Ipotesi  
e 

 Condizioni  

Edifici benchmark 

- Caratteristiche termofisiche 

- Percentuali di superficie vetrata 

- Dimensioni 

- S/V 

3 edifici-tipo          

differenti per: 



 

Le  simulazioni delle 3 
tipologie di edifici                                  

(“A”, “B” e “C”)                       
distinte per le 2 differenti 

tipologie strutturali      
(pesante (P) e leggera (L))     
sono state effettuate in 
riferimento a 3 località 

climatiche rappresentative 
della realtà nazionale, quali:                               

Milano (MI), Roma (RM) e 
Palermo (PA). 

 
Nei grafici sono riportati i 
carichi termici invernali 

edifici ottenuti 

EDIFICIO: risultati confronti 

Tema 3.1: “Tecnologie di risparmio elettrico e nei settori collegati industria e servizi” – PAR 2008-2009 
 



 

CONSUMO ELETTRICO GENERALE GIORNO FERIALE TIPO
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Analisi profili elettrici orari nel settore terziario 
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determinazione  dei consumi elettrici 
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Analisi profili elettrici orari nel settore terziario 

Potenza massima [kW] superficie utile [mq] n° persone 

Densità 

affollamento 

[n°pers/mq] 

Edificio 1 245 3360 300 0.09 

Edificio 2 27 368 13 0.04 

Edificio 3 82 3250 79 0.02 

Edificio 4 103 3650 62 0.02 

Edificio 5 360 7600 350 0.05 

Diagramma di carico medio giorni feriali
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Layout impianti 

Solar Cooling 

Solar DEC con 
ruota Silica-Gel 

Caldaia – Pompa di Calore 

Fotovoltaico – Collettori 
Solari – Accumulo – 
Pompa di Calore  

µTurbina – MCI – Chiller 
ad Assorbimento: 
Co-trigenerazione 



 

Layout CHP 

Permette:  
• la scelta della strategia di controllo (inseguimento termico o elettrico); 
• La variazione dei parametri più importanti e delle caratteristiche di 
performance che vengono solitamente fornite dai datasheets dei produttori. 

Impianto 

Sistema di distribuzione associato 

Tema 3.1: “Tecnologie di risparmio elettrico e nei settori collegati industria e servizi” – PAR 2008-2009 
 



 

Esempio simulazione 

Ouput della simulazione (caso layout CHP) 



 

BENEVENTO 
MCHP/HVAC-
DW 
Test facility 

NAPOLI 
MCHP E 
MCHP/EHP 
Test facility  

FRIGNANO (CE) 
MCHP/EHP – 
MCHP/ABHP 
Asservito ad un 
edificio uso 
ufficio 

Sistema di generazione distribuita termica  

 
Realizzazione sperimentale attivabile in remoto e basato sui 
dispositivi di poligenerazione di piccola taglia (già operativi) per 
applicazioni distribuite (smart grid) in utenze  residenziali e del 
piccolo terziario  (Università del Sannio) 

 
 
Vantaggi 
 
•riduzione delle “perdite” energetiche legate al vettoriamento; 
•funzionamenti a carichi parziali tipici degli impianti di taglia elevata, 
maggiore indipendenza energetica dell'utenza e utilizzo stagionale del gas 
naturale e dell'energia elettrica più razionale.  
 
Svantaggi 
 
•riduzione delle prestazioni per effetto della riduzione della taglia; 
•problemi di integrazione tra il dispositivo e l'utenza; 
•complessità dei micro-cogeneratori accoppiati a macchine frigorifere per 
soddisfare le richieste energetiche dell’utenza e per incrementare il 
numero di ore di funzionamento dell'unità cogenerativa nella stagione 
estiva. 
 
 



 

Metodologie di calcolo della producibiltà dei sistemi di poligenerazione e del 
consumo da parte dei nodi di carico 
 
Implementazione algoritmo NSGA (Non-dominated sorting genetic alg.) per la 
gestione ottimizzata (scambio info e dati con ERSE) 
 

Architetture e  logiche di controllo per microreti BT/MT 
(UTTP-FOTO e Università di Palermo –DIIET) 

Implementazione e validazione dei risultati 
per il caso studio: area Capanna 

Individuazione dei componenti e vincoli 
(l’incertezza legata alla previsione tanto dei 
prelievi da parte degli utenti quanto delle 
grandezze meteorologiche su un orizzonte   
temporale di diverse ore) 

Tema 3.1: “Tecnologie di risparmio elettrico e nei settori collegati industria e servizi” – PAR 2008-2009 
 



E. Comunicazione e diffusione dei risultati 

 Preparazione materiale divulgativo (flyers, pannelli) per i 
progetti comunitari e per il JRC Open-day 2011 



 

PUBBLICAZIONI 
 

1. Puglisi G., Bertini I., Ceravolo F., Di Pietra B., Margiotta F. -  “ENEA: research activity for annex 54 

contribution” - Annex 54: 2th experts meeting at NIST, Gaithersburg, MD, USA  25-26 October 2010  
2. Badami M., Bertini I.,  Ceravolo F.,  Di Pietra B., Portoraro A. ,  Puglisi.G.,  “A new tool for simulation 

and design  of so small-scale internal combustion engine cogenerator in energy efficient 

buildings”,  MICRoGEN’II, 2nd International Conference on microcogeneration and related 

technologies, 4-6 Aprile 2011, Glasgow, Scotland 

3. Beccali M., Bertini I., Di Pietra B., Finocchiaro P., Ceravolo.F, Puglisi.G “ODESSE: a new tool for 

simulation and design of solar desiccant cooling systems in energy efficient buildings”, 

Eurosun 2010 International Conference on Solar Heating, Cooling and Buildings, 28/09-1/10 2010 

Graz, Austria 

4. Ceravolo F., Di Pietra B., Puglisi G., Scalas A.: “Tool per la determinazione delle prestazioni 

energetiche di pompe di calore in reali condizioni operative”  48° Convegno Internazionale Aicarr 

5. G. Angrisani, A. Rosato, C. Roselli, M. Sasso, S. Sibilio, “Analisi sperimentale di un sistema di 

micro-cogenerazione per utenze residenziali”, Atti del 66° Congresso Nazionale ATI, 5-9 Settembre 

2011, ISBN 978-88-95267-11-1, Cosenza. 
6. M. Segreto, Corso base di Biorchitettura organizzato da INBAR Messina. Lezioni su “Efficienza 

energetica negli edifici”. Messina, 27-28 maggio 2011. 

7. G. Graditi , 6th Workshop “JP Smart Grids - EERA” , JP coordinator: “Planning activities and results 

diffusion”,  29-30 settembre 2010, Trondheim (Norvegia). 

8. M. L. Di Silvestre, G. Graditi, M. G. Ippolito, E. Riva Sanseverino, G. Zizzo „Robust multi-objective 

optimal dispatch of distributed energy resources in micro-grids‟ IEEE Power tech 2011 19-23 

june 2011 

9. Beccali M., Bertini I., Di Pietra B., Finocchiaro P., Luna M., “Desiccant cooling simulation and 

design in Matlab/Simlink environment: implementation and validation of the model”, III 

International Conference on Solar Air Conditioning OTTI, 29 Sept. 1 Oct 2009, Palermo, Italy, pp 153-

160 ISBN 978-3-941758-06-9 
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1. B. Di Pietra, 3rd Experts Meeting of IEA/ECBCS Annex 54, Integration of Micro-generation and 

Related Energy Technologies in Buildings, Glasgow, 6-8 April, 2011 

2. G. Puglisi, Lezione Master Safe in Gestione delle Risorse Energetiche: “Risparmio ed Efficienza 

Energetica: analisi di scenario”, Roma, Marzo 2011  

3. G. Puglisi, 2rd Experts Meeting of IEA/ECBCS Annex 54, Integration of Micro-generation and 

Related Energy Technologies in Buildings, Gaithersburg (USA), October 25-26, 2010 

4. F.Margiotta, Lezione Corso Formazione Certificazione Energetica degli Edifici , “Efficienza 

Energetica dell‟Involucro Edilizio” , Roma, Novembre 2010 

5. F. Margiotta, Lezioni Master “Progettista di Architetture Sostenibili (X edizione)”, modulo didattico: 

“Elementi di Valutazione Economica degli interventi di Efficienza Energetica sugli Edifici”, 

Roma, 29 marzo e 12-19aprile 2011 

6. Puglisi G. , Lezione - “Risparmio ed Efficienza Energetica: analisi di scenario” - Master Safe in 

Gestione delle risorse energetiche – Roma, 14 marzo 2011 

7. M. Presutto, 30 articoli/interviste divulgativi sulle principali riviste che trattano l’efficienza e il risparmio 

energetici per la diffusione dei nuovi regolamenti di etichettature energetica. 

8. Bertini, Ceravolo, Di Pietra, Margiotta, Puglisi :  “Nuovo strumento per la simulazione e 

progettazione di un impianto di tri-generazione con motore a combustione interna di piccola 

taglia per edifici energeticamente efficienti” – Convegno Cogenerazione e trigenerazione: chiave 

per l'efficienza energetica, Fiera di Roma 15 Settembre 2011 

9. M. Segreto, “I TITOLI DI EFFICIENZA ENERGETICA. Cosa sono e come si ottengono i certificati 

bianchi”, Guida Operativa, ENEA, AA.VV, luglio 2011 ISBN 978-88-8286-244-2 

10. M. Segreto, “Efficienza energetico-ambientale negli edifici industriali”, “Sviluppo sostenibile e 

green economy. Il ruolo degli enti locali e le opportunità per le imprese” organizzato dalla Provincia di 

Udine nell’ambito di EOS (exposition of sustainability), Udine, 13 maggio 2011 

 



 

Grazie per l’attenzione 



NOTA 

 

I temi sviluppati riguardano l’analisi della transizione dai grossi sistemi di “produzione” energetica 

centralizzata a quelli decentralizzati, Distributed Generation (DG). Per raggiungere obiettivi di risparmio 

di energia primaria e di contenimento di emissioni climalteranti, rispetto alla tradizionale “produzione” 

separata, devono essere presi in esame sistemi energetici complessi, di piccola taglia e ad elevata 

efficienza di conversione, in grado di soddisfare “in situ” richieste frigo-termo-elettriche differenziate.  

Vantaggi: riduzione delle “perdite” energetiche legate al vettoriamento dell'energia ad elevata distanza 

ed ai frequenti funzionamenti a carichi parziali tipici degli impianti di taglia elevata, maggiore 

indipendenza energetica dell'utenza e utilizzo stagionale del gas naturale e dell'energia elettrica più 

razionale.  

Svantaggi: riduzione delle prestazioni per effetto della riduzione della taglia, problemi di integrazione tra 

il dispositivo e l'utenza e complessità dei micro-cogeneratori accoppiati a macchine frigorifere per 

soddisfare le richieste energetiche dell’utenza e per incrementare il numero di ore di funzionamento 

dell'unità cogenerativa nella stagione estiva. 

La molteplicità delle combinazioni tecnologicamente possibili, la difficoltà di servire utenze di piccola 

taglia caratterizzate da carichi energetici aleatori e fluttuanti, l’interazione dei sistemi poligeneranti con 

reti esterne di distribuzione elettrica, di teleriscaldamento e di teleraffrescamento, determina la necessità 

di un’intensa attività di ricerca sui componenti del sistema di conversione energetica, sull'ottimizzazione 

delle strategie di funzionamento del sistema complesso poligeneratore/utenza, nonché sulla gestione 

remota ottimale da parte di un unico operatore di più dispositivi distribuiti sul territorio e non 

necessariamente interagenti con le medesime reti elettriche, di teleriscaldamento e di teleraffrescamento 


